
  
 

Piazza Duomo n. 9  
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GARA D’APPALTO 
PER LA REALIZZAZIONE DELL’ALLESTIMENTO 

E DEI CONTENUTI DIDATTICO - SCIENTIFICI 
DEL MUSEO DELLA BIODIVERSITÀ 

CIG 0305447ED2. 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 

TITOLO  PRIMO 
 

1. STAZIONE APPALTANTE: Provincia di Siena, Piazza Duomo n. 9 - 53100 SIENA 
(tel. n. 0577/2411 - fax 0577/241251, indirizzo internet: www.provincia.siena.it. 

1.1. Gli operatori economici potranno richiedere eventuali chiarimenti per i contenuti didattico 
scientifici a Domitilla Nonis , telefono 0577 241416 , e-mail: nonis@provincia.siena.it. 

1.2. Eventuali chiarimenti di natura amministrativa, inerenti la presente procedura di gara, 
potranno essere chiesti a Donatella Tozzetti, tel. 0577 241935, e-mail: d.tozzetti@provincia.siena.it. 

1.3. Responsabile del procedimento: Ing. Rita Frangipane, tel. 0577 241218, e-mail: 
frangipane@provincia.siena.it. 
 
La Provincia di Siena metterà a disposizione, sul proprio sito internet www.provincia.siena.it l’accesso 
libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dal giorno successivo la data di 
pubblicazione del bando all’Albo Pretorio. La Provincia di Siena, pertanto, non prenderà in 
considerazione, ai sensi dell’art. 71, comma 1 del D. Lgs. n. 163/2006, le richieste di invio dei 
documenti di gara. La documentazione di gara comprende: il bando, il disciplinare di gara con la 
relativa modulistica, lo “Schema di contratto” e gli allegati ad esso. 
 

2. FINALITÀ DELLA PROCEDURA, TIPOLOGIA, FORMA ED OGGETTO 
DELL’APPALTO, TIPOLOGIA DELL’OFFERTA: Con determinazione n. 699 del 27/04/2009 il 
Dirigente dei lavori pubblici ha stabilito di indire una gara per selezionare l’operatore economico che 
realizzi l’allestimento e i contenuti didattico – scientifici del Museo della biodiversità in Monticiano. 
Per una migliore e più puntuale specificazione dell’oggetto del presente appalto, si rinvia al successivo 
paragrafo 3.2. 

2.1. Procedura di gara: procedura aperta ai sensi dell’ art. 3, comma 37, del D. Lgs. 12 aprile 2006 
n. 163 e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 54 e 55 del medesimo D. Lgs.. 

2.2. Tipologia dell’appalto: appalto misto (servizi, forniture e lavori) ex art. 14 del D. Lgs. n. 
163/2006. Ai sensi dell’art. 15 del cit. D. Lgs. l’operatore economico che concorre alla presente 
procedura deve, dunque, possedere i requisiti di qualificazione e capacità prescritti per ciascuna 
prestazione prevista dallo stipulando contratto. 
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2.3. Oggetto principale del contratto: servizi (paragrafo 3.2) - Categoria dei servizi: 26-27 
dell’allegato II B e 7 dell’allegato II A del D. Lgs. n. 163/2006 (il valore dei servizi di cui allegato II B 
è superiore al valore del servizio di cui all’allegato II A) – CPV 92500000. 

2.4. Forma dell’appalto: a corpo ex artt. 53, comma 4, del D. Lgs. n. 163/2006.  

2.5. Tipologia dell’offerta: offerta a prezzi unitari. 
 

3. LUOGO DI ESECUZIONE, OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO, 
NATURA DEI LAVORI, CONTABILIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI E VARIANTI: 

3.1. Luogo di esecuzione: c.d. ex fabbrica Ciulli, in Monticiano (SI); 

3.2. Oggetto dell’appalto: realizzazione dell’allestimento e dei contenuti didattico – scientifici del 
“Museo e Centro Direzionale della Biodiversità delle Riserve Naturali della Provincia di Siena”, 
perfettamente funzionante e pronto per essere aperto al pubblico dei visitatori, e più in particolare:  

a) l’ideazione, la realizzazione e l’installazione, nel rispetto della linea grafica e dell’immagine 
coordinata indicata nell’offerta dell'aggiudicatario, dei “contenuti didattico - scientifici” 
(espressione, questa, comprendente non solo i testi, i grafici, i disegni, le piantine, le mappe e 
qualsiasi altra elaborazione grafica, ma anche i prodotti audiovisivi, quali i filmati, le 
animazioni e le fotografie, nonché gli applicativi multimediali ed i sistemi di comunicazione a 
carattere multimediale) previsti nelle Linee guida per la realizzazione dell’allestimento e dei 
contenuti didattico – scientifici del Museo della biodiversità e, con riguardo al software di 
gestione dell’intero Museo, nell’Allestimento informatico e sistemistico del Museo di 
Monticiano nonché secondo quanto contenuto nei suddetti documenti e nella documentazione 
allegata dall'aggiudicatario alla propria offerta (art. 1, comma 1, lett. A dello “Schema di 
contratto”) - PRESTAZIONE PRINCIPALE; 

b) la fornitura e l’installazione (intendendosi, con quest’ultimo termine, anche la messa in 
funzione con i contenuti didattico - scientifici di cui sopra ) del materiale tecnico ed 
informatico di cui al documento dal titolo Allestimento informatico e sistemistico del Museo 
di Monticiano allegato allo “Schema di contratto” ed avente le caratteristiche e le specifiche 
minime indicate nel suddetto documento (art. 1, comma 1, lett. C dello “Schema di contratto”) 
- PRESTAZIONE SECONDARIA;  

c) la fornitura ed il montaggio degli arredi e dei beni indicati ai capitoli 11-13 del computo 
metrico - estimativo di cui all'art. 1, comma 1, lett. B) punto 1 dello “Schema di contratto”: - 
PRESTAZIONE SECONDARIA;  

d) l’esecuzione di tutti i lavori e di tutte le opere, comprensivi della somministrazione delle 
provviste e della manodopera, di cui agli elaborati indicati nell'art. 1, comma 1, lett. B) dello 
“Schema di contratto” e secondo le prescrizioni ed i materiali ivi previsti: - PRESTAZIONE 
SECONDARIA.  
 

ATTENZIONE: le prestazioni oggetto del contratto sono suscettibili di “varianti” nei limiti previsti 
ed indicati nelle “Linee guida per la realizzazione dell’allestimento e dei contenuti didattico - 
scientifici del museo della biodiversità”: vedi successivo paragrafo 3.6. 

3.3. Importo complessivo a base di gara (IVA esclusa): Euro 3.456.389,01 (tremilioniquat-
trocentocinquantaseimilatrecentottantanove virgola zero uno) di cui euro 64.800,00 per oneri relativi 
alla sicurezza ex art. 131, comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006 non soggetti a ribasso d’asta. 

Tale importo è così suddiviso:  
- Euro 1.386.196,54 (unmilionetrecentoottanteseimilacentonovantasei virgola cinquantaquat-

tro), di cui Euro 1.375,00 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, con 
riguardo alla prestazione di cui alla lettera a) del precedente paragrafo 3.2 (contenuti didattico 
- scientifici); 

- Euro 669.010,52 (seicentosessantanovemiladieci virgola cinquantadue) di cui Euro 3.857,02 
per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, con riguardo alla prestazione di 
cui alla lettera b) e c) del precedente paragrafo 3.2 (forniture del materiale tecnico informatico 
e degli arredi); 
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- Euro 1.401.181,95 (unmilionequattrocentounomilacentottatuno virgola novantacinque) di cui 
euro 59.567,98 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta,  con riguardo alla 
prestazione di cui alla lettera d) del precedente paragrafo 3.2 (lavori). 

 

3.4. Categorie dei lavori di cui alla lettera d) del paragrafo 3.2:  
- OS6 ( finiture in opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi ), importo euro 

798.833,12 classifica III (lavorazione prevalente, scorporabile, nel senso che in caso di 
raggruppamento temporaneo può essere eseguita anche da una impresa mandante in possesso 
della relativa qualificazione e subappaltabile nella misura massima del 30% a soggetti in 
possesso della relativa qualificazione ). 
Ulteriori lavorazioni:  

- OG1 ( edifici civili e industriali ), importo euro 122.153,15 classifica I (scorporabile e 
subappaltabile a soggetti in possesso della relativa qualificazione);  

- OS 28 ( impianti termici e di condizionamento ), importo euro 160.649,30 classifica I 
(scorporabile e subappaltabile a soggetti in possesso della relativa qualificazione);  

- OS30 ( impianti elettrici, telefonici ) importo euro 259.978,40 classifica II (scorporabile e 
subappaltabile, in quest’ultimo caso, nella misura massima del 30%, a soggetti in possesso 
della relativa qualificazione). 

3.5. Contabilizzazione delle prestazioni: come da “Schema di contratto”. 

3.6. VARIANTI: ammesse nei limiti previsti ed indicati nelle “Linee guida per la realizzazione 
dell’allestimento e dei contenuti didattico - scientifici del museo della biodiversità”.  
In tali linee guida la Stazione Appaltante ha indicato ciò che, elaborato dalla stessa Amministrazione, 
quale sviluppo dell’”idea progettuale vincolante” propria di ciascuna area del Museo così come 
espressa nelle medesime linee guida, è suscettibile di integrazione e/o variante.  
Con riguardo ad esso i concorrenti hanno, dunque, la facoltà di presentare, delle soluzioni allestitive ed 
espositive ( intese, queste ultime, quali,  linguaggi e contenuti ) in variante e/o integrative ( in ogni 
caso non più di una per ogni singola elaborazione suscettibile di ciò ), nel rispetto dell’”idea 
progettuale vincolante” propria di ciascuna area del Museo. Invero, l’”idea progettuale vincolante” 
relativa a ciascuna area del Museo indica l’oggetto di tali aree, da tenere presente ai fini 
dell’elaborazione delle eventuali integrazioni e varianti.   
Di ciascuna soluzione allestitiva ed espositiva, in variante e/o integrativa, proposta, il concorrente 
dovrà fornire:  
a) una dettagliata relazione descrittiva con la quale l’offerente provveda anche a dare contezza delle 

ragioni che giustificano la soluzione proposta ed a dimostrare l’efficacia e l’efficienza della stessa;  
b) gli elaborati grafici ( a livello di progetto definitivo laddove vengano proposte delle soluzioni 

allestitive ) atti a visualizzare la soluzione proposta;  
c) un “disciplinare descrittivo e prestazionale” degli elementi ( allestimenti, materiali, componenti, 

apparati, materiale tecnico, informatico e sistemistico, contenuti espositivi ) costituenti ogni 
singola soluzione proposta.  

Le soluzioni proposte saranno valutate sulla base dei criteri di cui al paragrafo 16.1 e, quindi, le offerte 
che conterranno tali soluzioni potranno concorrere all’attribuzione dei punteggi ivi previsti.  Il 
concorrente aggiudicatario che avrà proposto una o più soluzioni allestitive, integrative e/o in variante, 
dovrà provvedere, nei modi e nei termini previsti nello “Schema di contratto”, alla redazione della 
relativa progettazione esecutiva da sottoporre all’approvazione della stazione appaltante.  
Resta inteso che la proposizione di soluzioni allestitive ( e conseguente realizzazione, previa redazione 
della progettazione esecutiva, da parte del soggetto proponente laddove risulti aggiudicatario ) e la 
proposizione di soluzioni espositive ( e conseguente realizzazione ), in variante e/o integrative rispetto 
a quanto elaborato dalla stazione appaltante, non potrà dar luogo ad alcun compenso e che pertanto 
qualora il concorrente proponga una o più di tali soluzioni, la propria offerta non potrà, in ogni caso, 
prevedere un compenso superiore all’importo posto a base di gara.  
 

4. TERMINE DI ESECUZIONE: 450 (quattrocentocinquanta) giorni naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna dei locali di cui al 
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precedente paragrafo 3.1. Tale termine è aumentato di ulteriore 45 ( quarantacinque ) giorni laddove 
l'appaltatore, avendo proposto delle soluzioni allestitive, integrative e/o in variante, sia tenuto a 
presentare il progetto esecutivo di cui all'art. 13 dello “Schema di contratto”.  
 

5. TERMINE DI RICEZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

5.1. Le offerte dovranno pervenire alla Provincia di Siena, Piazza Duomo n. 9, 53100 Siena, entro 
le ore 12.00 del giorno 4 agosto 2009 secondo le modalità specificate nel Titolo secondo del presente 
disciplinare. 

5.2. L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica presso la sede della Provincia alle ore 9.00 
del giorno 6 agosto 2009.  
 

6. FINANZIAMENTO DELL’OPERA: Le prestazioni sono finanziate in parte con 
mutuo Cassa DD.PP. pluriennale 22449, in parte con fondi del MPS e in parte con fondi propri. 
 

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi degli artt. 81, comma 1e 83 del D. Lgs. n. 163/2006. 

Sarà ritenuta economicamente più vantaggiosa l’offerta che avrà ottenuto il punteggio più alto 
risultante dalla sommatoria dei punteggi attribuiti alla componente economica, cui è riservato sino ad 
un massimo di 30 punti, ed a quella tecnica, cui è riservato sino ad un massimo di 70 punti.  

Risulterà vincitore il concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
elevato. Qualora due o più concorrenti abbiano presentato offerte riportanti lo stesso punteggio, nella 
medesima seduta riservata all’apertura delle offerte economiche si procederà ad una licitazione fra i 
suddetti concorrenti con possibilità per gli stessi di migliorare esclusivamente le proprie offerte 
economiche. Laddove nessuno di tali concorrenti sia presente o intenda migliorare le proprie offerte 
economiche, si procederà mediante sorteggio pubblico. 
 

8. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E PRESCRIZIONI GENERALI: Sono 
ammessi a partecipare alla presente procedura di gara tutti i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, 
del D.lgs. n. 163/2006 ( quanto ai raggruppamenti di imprese, sono ammessi sia quelli di tipo 
orizzontale, sia quelli di tipo verticale sia quelli di tipo misto ). 

I concorrenti con sede in altri stati dell’Unione Europea sono ammessi alle condizioni di cui 
all’articolo 3, comma 7, del d.P.R. n. 34/2000 nonché alle condizioni di cui agli artt. 38, 39 e 47 del D. 
Lgs. n. 163/2006.  

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni normative contenute negli artt. 35, 36 e 37 del D. 
Lgs. n. 163/2006. 

È fatto, dunque, divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE.  

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio 
concorre: a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara; in 
caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia il consorzio stabile sia il consorziato. È vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile.  

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006 sono tenuti ad indicare in 
sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. A quest’ultimi è fatto divieto di partecipare 
alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato.  

Ai sensi di quanto previsto al comma 2 dell’art. 34 del  D.Lgs. n. 163/2006, è fatto divieto di 
partecipare alla medesima gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di 
controllo di cui all'art. 2359 del codice civile.  

L’Amministrazione procederà altresì ad escludere i concorrenti le cui offerte, accertate sulla 
base di univoci elementi, siano imputabili ad un unico centro decisionale. Ai sensi dell’art. 34, comma 
2, del  D.Lgs. n. 163/2006, nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tali condizioni in capo al 
soggetto aggiudicatario della gara dopo l'aggiudicazione della gara stessa o dopo l'affidamento del 
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contratto, si procederà all'annullamento dell'aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle fasi 
procedurali, ovvero alla revoca in danno dell'affidamento.  
 

9. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA: La partecipazione alla 
presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di esclusione, dei 
seguenti requisiti: 

9.1. REQUISITI DI ORDINE GENERALE: 
a) iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in 

cui ha sede l’operatore, o ad analogo registro dello stato di appartenenza, e con l’oggetto 
sociale comprensivo di tutte le prestazioni  oggetto dell’appalto o della prestazione che il 
soggetto in questione è chiamato ad eseguire;  

b) insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 38, comma 1, del  D.Lgs. n. 163/2006;  

c) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge n. 383/2001 
e s.m.i.;  

9.2. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA ED ECONOMICA: 
d) possesso di dichiarazioni rese - in data non anteriore a 30 gg. da quella di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte - da parte di almeno DUE istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi della legge 1 settembre 1993 n. 385, attestanti la solvibilità 
del concorrente, da produrre, a pena d’esclusione, in originale in sede di formulazione 
dell’offerta. Si precisa che gli istituti bancari o gli intermediari autorizzati devono riferire sulla 
qualità dei rapporti in atto con il concorrente, quali la sua correttezza e puntualità 
nell’adempimento degli impegni assunti con l’istituto, l’assenza di situazioni passive con lo 
stesso istituto o con altri soggetti, sempre che tali situazioni siano desumibili dai movimenti 
bancari o da altre informazioni in loro possesso.  

e) fatturato globale d’impresa riferito agli ultimi tre esercizi (2006-2007-2008) pari ad almeno 
euro 3.500.000,00 - IVA esclusa, da intendersi quale cifra complessiva del triennio ( ai fini dei 
controlli di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, per la dimostrazione del presente requisito 
verrà richiesta copia conforme all’originale dei bilanci o degli estratti dei bilanci relativi agli 
esercizi 2006, 2007 e 2008 );  

f) fatturato specifico relativo all’attività di fornitura di PC, monitor LCD ed altro materiale 
informatico non di consumo, riferito agli ultimi tre esercizi (2006-2007-2008), non inferiore 
ad euro 300.000,00 – IVA esclusa, da intendersi quale cifra complessiva del triennio ( ai fini 
dei controlli di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, per la dimostrazione del presente 
requisito verrà richiesta copia, conforme all’originale, dei documenti contabili o dei bilanci o 
degli estratti dei bilanci, relativi agli esercizi 2006, 2007 e 2008, dai quali risulti la fornitura a 
terzi del suddetto materiale); 

g) realizzazione (conclusa o in corso), su incarico di Pubbliche Amministrazioni e/o Enti 
Pubblici e/o privati, negli ultimi cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del presente 
bando, delle soluzioni allestitive e/o espositive (intese, queste ultime, quali linguaggi e 
contenuti) di almeno tre science center e/o musei scientifici e/o mostre e/o eventi e/o 
esposizioni e/o manifestazioni in ambito scientifico e/o culturale, ciascuno dell’importo 
non inferiore ad € 150.000,00 IVA esclusa e per un importo complessivo non inferiore ad 
€ 1.500.000,00 IVA esclusa ( ai fini dei controlli di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, il 
presente requisito sarà provato da certificati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni o dagli 
Enti Pubblici  committenti di quanto sopra; in caso di committenti privati, il requisito de quo 
sarà provato dalle loro dichiarazioni rese sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ex D.P.R. n. 445/2000 );  

h) attestazione di qualificazione SOA di cui all’art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 34/2000, 
rilasciata da una società regolarmente autorizzata ai sensi del medesimo D.P.R. n. 34/2000, in 
corso di validità e completa dell’attestazione del possesso della certificazione di cui all’art. 40, 
comma 3, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006 ovverosia della “certificazione di sistema di qualità 
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aziendale” conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da un 
soggetto accreditato ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000.  

 
Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determinerà l'esclusione dalla gara. 
Quanto ai requisiti di cui alle lettere e) ed f) del paragrafo 9.2, si ricorda quanto contenuto nel 

parere n. 188 del 19/6/2008 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
secondo cui “per le imprese di recente costituzione, ai fini della verifica del possesso dei requisiti 
indicati nel bando, deve essere effettuato il calcolo sugli anni di effettiva esistenza dell’impresa e 
pertanto i bilanci e la documentazione che la stessa è tenuta a presentare sono da riferirsi agli anni di 
effettiva operatività dell’impresa”. 

Qualora l’offerta venga presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti o da un 
consorzio ordinario di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 163/2006, costituiti o costituendi, 
i requisiti di cui alle lettere a), b), c) e d) del precedente paragrafo 9.2, devono essere posseduti da 
ciascuna impresa componente il raggruppamento temporaneo o il consorzio;  

In caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006, i requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, devono essere posseduti sia dal consorzio sia 
dalle imprese indicate come esecutrici dell’appalto. 

Qualora l’offerta venga presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese o da un 
consorzio ordinario di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 163/2006, costituiti o costituendi, 
i requisiti di cui alle lett. e), f), g) ed h ) del precedente paragrafo 9.2 dovranno essere posseduti dai 
suddetti soggetti nella loro globalità e, quindi, dovranno essere posseduti dai componenti dei medesimi 
in via cumulativa fermo restando, in ogni caso, che: 1) il requisito di cui alla lett. h) dovrà essere 
posseduto dai soggetti chiamati ad eseguire la prestazione di cui alla lettera d) del paragrafo 3.2; 2) il 
requisito di cui alla lettera f)  dovrà essere posseduto dai soggetti chiamati ad eseguire la prestazione 
di cui alla lettera b) del medesimo paragrafo 3.2; 3) il requisito di cui alla lettera g) dovrà essere 
posseduto dai soggetti chiamati ad eseguire la prestazione di cui alla lettera a) del paragrafo 3.2 e/o dai 
soggetti chiamati ad eseguire la prestazione di cui alla lettera d) del paragrafo 3.2. 
 

10. CAUZIONI E GARANZIE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata dalla 
cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del d.lgs. 163/2006, dell’importo di Euro 69.127,78 pari al 2% 
(due per cento) dell’importo complessivo a base di gara, costituita con le modalità previste nel titolo 
secondo del presente disciplinare.  

L’aggiudicatario dovrà prestare la cauzione definitiva prevista dall’articolo 113, commi 1 e 2, 
del D. Lgs. n. 163/2006 nonché le polizze di cui all’art. 129 del medesimo decreto, come specificato 
nello “Schema di contratto”, art. 29 e art. 30. 
 

11. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 210 giorni dalla data di inizio delle 
operazioni di gara (paragrafo 5.1).  

 
12. AVVALIMENTO: è ammesso secondo le modalità e con i limiti previsti dall’art. 49 

del D. lgs. n. 163/2006. Resta inteso che con riguardo alla prestazione di cui alla lett. d) del paragrafo 
3.2, il concorrente potrà avvalersi di una solo impresa ausiliaria per ciascuna categoria di 
qualificazione. 

 
13. ANOMALIA DELLE OFFERTE 

La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D. 
Lgs. n. 163/2006. 

In ogni caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni altra 
offerta che in base ad elementi specifici appaia anormalmente bassa.  

La verifica delle offerte anormalmente basse verrà condotta ai sensi degli artt. 87 e 88 del D. 
Lgs. n. 163/2006.    

 
14. COMMISSIONE GIUDICATRICE: le operazioni relative alle varie fasi procedurali 

della gara verranno effettuate da un’apposita Commissione giudicatrice, composta da cinque membri, 

6 
 



  
 

che, in armonia con le disposizioni contenute nel bando di gara, nei documenti di riferimento e nel D. 
Lgs. n. 163/2006, esaminerà tutta la documentazione pervenuta, valuterà le offerte e provvederà ad 
effettuare la conseguente aggiudicazione provvisoria. 
 

15. CESSIONE DEL CONTRATTO: è vietata a pena di nullità salvo quanto previsto 
dall’art. 116 del D. Lgs. n. 163/2006. 
 

16. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE: L’offerta economicamente più 
vantaggiosa verrà individuata sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

16.1. OFFERTA TECNICA: fino a 70 punti    

Tale punteggio verrà così attribuito: 

0-13 punti PROFESSIONALITÀ DEI SOGGETTI 
 Professionalità dei soggetti proposti dal concorrente per la ideazione e la realizzazione 

dei “contenuti didattico-scientifici” del Museo della biodiversità.  
Il punteggio verrà suddiviso nel seguente modo, sulla base, naturalmente, 
dell’attinenza del percorso formativo, degli studi e delle ricerche compiuti nonché delle 
esperienze professionali dei suddetti soggetti con i contenuti del Museo e, dunque, con 
quanto gli stessi sono chiamati a realizzare:  
Per la documentazione da produrre funzionale all’attribuzione di tale punteggio nonché 
per il numero ed il tipo di figure da inserire nel suddetto gruppo di lavoro si rinvia al 
successivo punto 20, paragrafo B-1. 

 da 0 a 4 punti per gli studi e la formazione; 
 da 0 a 9 punti per le pubblicazioni e le ricerche compiuti nonché per l’esperienza 

professionale 
0-21 punti SOLUZIONI ALLESTITIVE ED ESPOSITIVE, INTEGRATIVE E/O IN 

VARIANTE 
 0 a 4 punti creatività rispetto a quanto elaborato dalla Stazione Appaltante. 

Per la documentazione da produrre funzionale all’attribuzione di 
tale punteggio si rinvia al successivo punto 20, paragrafo B-5 e 
paragrafo B-7. 

 da 0 a 4 punti originalità rispetto a quanto elaborato dalla Stazione Appaltante. 
Per la documentazione da produrre funzionale all’attribuzione di 
tale punteggio si rinvia al successivo punto 20, paragrafo B-5 e 
paragrafo B-7. 

 0 a 4 punti qualità rispetto a quanto elaborato dalla Stazione Appaltante: da 0 
a 4 punti. Per la documentazione da produrre funzionale 
all’attribuzione di tale punteggio si rinvia al successivo punto 20, 
paragrafo B-5 e paragrafo B-7. 

 da 0 a 4 punti caratteristiche estetiche rispetto a quanto elaborato dalla 
Stazione Appaltante. Per la documentazione da produrre 
funzionale all’attribuzione di tale punteggio si rinvia al successivo 
punto 20, paragrafo B-5 e paragrafo B-7. 

 da 0 a 5 punti caratteristiche funzionali ( anche sotto il profilo della facilità di 
manutenzione, della facilità di rinnovamento e dell’integrazione 
dei due livelli di approfondimento dei contenuti del Museo ) delle 
soluzioni allestitive ed espositive, integrative e/o in variante 
rispetto a quanto elaborato dalla Stazione Appaltante. Per la 
documentazione da produrre funzionale all’attribuzione di tale 
punteggio si rinvia al successivo punto 20, paragrafo B-5 e 
paragrafo B-7. 

0-12 punti MATERIALE TECNICO ED INFORMATICO 
 qualità, caratteristiche estetiche e caratteristiche funzionali ( anche sotto il profilo 

della facilità di manutenzione, di gestione, di rinnovamento e della durata della 
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garanzia, in ogni caso non inferiore a due anni ) del materiale tecnico ed informatico. 
Per la documentazione da produrre funzionale all’attribuzione di tale punteggio si 
rinvia al successivo punto 20, paragrafo B-3. 

 da 0 a 4 punti per le caratteristiche estetiche; 
 da 0 a 4 punti per la qualità; 
 da 0 a 4 punti per le caratteristiche funzionali; 
0-6 punti LINEA GRAFICA E IMMAGINE COORDINATA DEL MUSEO 
 qualità ed efficacia comunicativa della linea grafica e dell’immagine coordinata 

del Museo e di quella parte dei “contenuti didattico-scientifici” costituita dai testi, 
dai grafici, dai disegni, dalle piantine, dalle mappe e da qualsiasi altra elaborazione 
grafica, diversa, dunque, dai prodotti audiovisivi nonché dagli applicativi multimediali 
e dai sistemi di comunicazione a carattere multimediale. Per la documentazione da 
produrre funzionale all’attribuzione di tale punteggio si rinvia al successivo punto 20, 
paragrafo B-2. 

 da 0 a 3 punti per la qualità; 
 da 0 a 3 punti per l’efficacia comunicativa 
0-6 punti QUALITÀ DEI MATERIALI, CARATTERISTICHE ESTETICHE E 

FUNZIONALI DEGLI ARREDI E DEI BENI 
 qualità dei materiali, caratteristiche estetiche e funzionali degli arredi e dei beni 

di cui ai cap. 11, 12 e 13 del “computo metrico estimativo” di cui all'art. 1, comma 1, 
lett. B) n. 1 dello “Schema di contratto”. Per la documentazione da produrre funzionale 
all’attribuzione di tale punteggio si rinvia al successivo punto 20, paragrafo B-4. 

 da 0 a 2 punti per la qualità; 
 da 0 a 2 punti per le caratteristiche estetiche; 
 da 0 a 2 punti per le caratteristiche funzionali; 
0-6 punti CONTENUTO DEI FILMATI E DELLE ANIMAZIONI 
 originalità del contenuto, completezza del contenuto in rapporto all’argomento 

trattato e caratteristiche tecniche dei filmati e delle animazioni previsti nelle 
“Linee guida per la realizzazione dell’allestimento e dei contenuti didattico-scientifici 
del museo della biodiversità”. Per la documentazione da produrre funzionale 
all’attribuzione di tale punteggio si rinvia al successivo punto 20, paragrafo B-6. 

 da 0 a 2 punti per l’originalità del contenuto in rapporto all’argomento trattato; 
 da 0 a 2 punti completezza del contenuto in rapporto all’argomento trattato; 
 da 0 a 2 punti per le caratteristiche tecniche dei filmati e delle animazioni ( oltre 

quelle minime richieste ) 
0-6 punti LINEA GRAFICA E STILE VISIVO DELLE ANIMAZIONI 
 qualità ed originalità della linea grafica e dello stile visivo delle animazioni 

previste nelle “Linee guida per la realizzazione dell’allestimento e dei contenuti 
didattico-scientifici del museo della biodiversità”. Per la documentazione da produrre 
funzionale all’attribuzione di tale punteggio si rinvia al successivo punto 20, paragrafo 
B-6. 

 da 0 a 3 punti per la qualità del contenuto in rapporto all’argomento trattato; 
 da 0 a 3 punti per l’originalità. 

 
 

16.2. OFFERTA ECONOMICA: fino a 30 punti.  
All’offerta del concorrente che avrà richiesto il minor prezzo verranno attribuiti 30 punti mentre 

alle offerte degli altri concorrenti verrà attribuito un punteggio proporzionalmente ridotto secondo la 
seguente formula:  

 K = (prMIN x p)/ prES 
dove K = punteggio ottenuto; prMIN = prezzo minimo offerto; p= punteggio massimo ottenibile; prES 
= prezzo in esame. 
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17. DISPONIBILITA’ DEGLI ATTI E VISIONE DEI LUOGHI. 

17.1. Tutti i documenti di gara sono visionabili presso l’Ufficio tecnico della Provincia di Siena, 
Piazza Duomo n. 9 – Tel 0577 241218, previo appuntamento, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 
13.  Tali documenti sono inoltre scaricabili dal sito www.provincia.siena.it della Stazione Appaltante.  

17.2. I soggetti che intendono partecipare alla presente gara dovranno prendere visione, pena 
l’esclusione dalla gara, dell’immobile destinato ad ospitare il “Museo e Centro Direzionale della 
Biodiversità delle Riserve Naturali della Provincia di Siena” previo appuntamento telefonico da 
richiedersi al geom. Michele Landi o alla Geom. Alessandra Cosci  contattabili dal  lunedì al venerdì 
dalle ore 9,30  alle ore 12,30 ai seguenti numeri  0577 241297 / 356.  
Si precisa che il sopralluogo potrà essere effettuato esclusivamente su appuntamento dal legale 
rappresentante del concorrente e/o dal/i soggetto/i da questo incaricato/i e munito/i di specifica delega 
in tal senso da esibire e consegnare, al momento di iniziare il sopralluogo stesso, all’incaricato della 
Stazione Appaltante. Non è consentita l’indicazione di una stessa persona da parte di più concorrenti. 
Qualora si verifichi ciò, la seconda indicazione non sarà presa in considerazione e di tale situazione 
sarà reso edotto il potenziale concorrente. All’atto del sopralluogo ciascun concorrente dovrà 
sottoscrivere il documento, predisposto dalla Stazione Appaltante, a conferma dell’effettuato 
sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione, da allegarsi all’offerta. 

17.3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti e di consorzi o di GEIE, la visita dei 
luoghi potrà essere effettuata anche da uno o più soggetti muniti di specifica delega rilasciata dal 
legale rappresentante di ciascuna impresa facente parte del raggruppamento o del consorzio. 
 

18. SUBAPPALTO.  

18.1. I “contenuti didattico-scientifici” potranno essere ideati e realizzati solo ed esclusivamente dai 
soggetti che il concorrente aggiudicatario avrà indicato in sede di offerta fornendone i relativi 
curricula. 

18.2. I lavori di cui all'art. 1, comma 1, lett. B) dello “Schema di contratto” appartenenti alla 
categoria prevalente OS6 ed alla categoria OS30, sono subappaltabili, nella misura massima del 30% 
per ciascuna categoria, a soggetti in possesso della relativa qualificazione. I lavori di cui alle categorie 
OG1 ed OS28 possono essere subappaltati a soggetti in possesso delle relative qualificazioni.   

18.3. La prestazione di cui al paragrafo 3.2 lett. b) è subappaltabile nella misura massima del 30%.  

18.4. La prestazione di cui al paragrafo 3.2  lett. c) è subappaltabile per intero. 

18.5. In caso di subappalto dei lavori di cui alla categoria OS30 la stazione appaltante provvederà 
alla corresponsione diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei 
limiti del contratto di subappalto; si applicherà l’articolo 118, comma 3, ultimo periodo del D.Lgs. n. 
163/2006. Con riguardo a tutte le altre prestazioni la Provincia non provvederà al pagamento diretto 
dei subappaltatori e l’appaltatore sarà obbligato a trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate. Qualora l'appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate entro il suddetto termine, 
la Provincia potrà sospendere il successivo pagamento fino a quando dette fatture non le vengano 
trasmesse. 

18.6. Per quanto non diversamente disposto e nei limiti di compatibilità con quanto sopra, si 
osservano le previsioni di cui agli artt. 118 del D.lgs. 163/2006 e 20 della L. R. Toscana n. 38/2008.  

18.7. È vietato il subappalto del subappalto.  
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TITOLO SECONDO 
 
 

19. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E INDIRIZZO  
 

L’offerta, completa di tutta la documentazione richiesta e redatta in lingua italiana, dovrà 
pervenire alla Provincia di Siena, Piazza Duomo n. 9 – 53100, Siena (SI), inderogabilmente, a pena di 
esclusione, entro le ORE 12:00 DEL GIORNO 4 AGOSTO 2009 in uno dei seguenti modi:  
a) a mezzo raccomandata A.R. del Servizio Postale;  
b) mediante agenzie di recapito autorizzate;  
c) mediante presentazione diretta a mano all'Ufficio Protocollo della Stazione Appaltante, sito in 
Piazza Duomo n.9, piano terreno, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00, il 
martedì e il giovedì anche dalle ore 15:00 alle ore 17:00. 
Per il recapito a mano il concorrente potrà richiedere all’Ufficio Protocollo della Provincia di Siena di 
apporre il  timbro di accusa ricevuta su fotocopia del frontespizio del plico contenente l’offerta da 
produrre a cura del concorrente. 
Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede unicamente il timbro 
dell'Ufficio Protocollo della Provincia, con l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo (l’orario sarà 
riportato qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione).  
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della Provincia ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per 
qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio 
sopra indicato.  
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di 
scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del 
termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a 
nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno aperti e 
saranno considerati come non consegnati. Potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta 
scritta. 
 

20. DOCUMENTI DA PRESENTARE 

Il plico contenente l’offerta, dovrà recare sull'esterno l'indicazione della ragione sociale, della 
sede legale e del numero di telefax del mittente/concorrente  (nel caso di raggruppamenti temporanei 
di imprese, di consorzi ordinari o GEIE, costituiti o da costituire, sul plico dovranno essere indicati i 
suddetti dati riferiti a tutti gli operatori economici che li compongono) nonché riportare la seguente 
dicitura: "NON APRIRE CONTIENE OFFERTA RELATIVA ALLA PROCEDURA APERTA PER 
LA REALIZZAZIONE DEL MUSEO DELLA BIODIVERSITÀ”.  

Il suddetto plico dovrà essere idoneamente chiuso e sigillato sui lembi di chiusura (con il 
termine “sigillare”si intende l’apposizione di un’impronta, timbro o firma sui lembi di chiusura, in 
modo da confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente ed escludere 
qualsiasi possibilità di manomissione del contenuto) e contenere, al proprio interno, a pena di 
esclusione, 3 (tre) buste, a loro volta idoneamente chiuse e sigillate sui lembi di chiusura ( quanto al 
termine “sigillare” vedi sopra ), recanti sull'esterno l'indicazione della ragione sociale del concorrente 
nonché la dicitura, rispettivamente, “Busta A – Documentazione amministrativa”, “Busta B - Offerta 
tecnica ” e “Busta C - Offerta economica”. 
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A) Nella busta denominata “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, 

dovranno essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:  
 

A-1. ”DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA”, redatta 
secondo l’allegato “Mod. 1” e secondo l’allegato “Mod. 1bis” (quest’ultimo da presentare solo da 
parte dei consorzi ordinari di imprese costituiti prima della presentazione dell’offerta ); 
 

Con la “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA” il 
concorrente è chiamato ad attestare:  

a) i nominativi, i dati anagrafici e di residenza del titolare e del direttore tecnico nelle imprese 
individuali, dei soci e del direttore tecnico nelle s.n.c., dei soci accomandatari e del direttore 
tecnico nelle s.a.s., degli amministratori con poteri di rappresentanza e del direttore tecnico per 
gli altri tipi di società e per i consorzi  nonché i nominativi, i dati anagrafici e di residenza dei 
soci nelle s.n.c., dei soci accomandatari nelle s.a.s., degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza per gli altri tipi di società e per i consorzi e dei direttori tecnici cessati nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando;  

b) l’iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura della Provincia in cui l'impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello Stato di 
appartenenza (all. XI C del D.Lgs. n. 163/2006 );  

c) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), 
h), i), l), m), del D. Lgs n° 163 del 12/04/2006, indicandole specificamente;  

d) gli indirizzi degli uffici competenti INPS, INAIL e CASSA EDILE relativamente al luogo dove 
ha sede legale la società ed in particolare la Matricola INPS, il numero di P.A.T. (Posizione 
Assicurativa Territoriale) dell’INAIL e la posizione della CASSA EDILE;  

e) che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis – comma 14 – 
della Legge 18/10/2001 n. 383, sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002 n. 266, oppure che 
se ne è avvalsa ma che il periodo di emersione si è concluso;  

f) che l’impresa non risulta destinataria di provvedimenti interdittivi alla contrattazione 
(disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori) con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche, secondo 
quanto previsto dal D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008; 

g) l’insussistenza di rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell’art. 2359 Cod. Civ. con altre 
imprese concorrenti alla stessa gara, nonché l’inesistenza di forme di collegamento sostanziale, 
quali ad esempio, la comunanza con altre imprese concorrenti, del legale rappresentante, del 
titolare, degli amministratori, dei soci, dei procuratori con poteri di rappresentanza;  

h) di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 37, comma 7 e 36, comma 5, del D.Lgs. 163/2006;  
i) di non essere componente di alcun altro raggruppamento temporanei di imprese, partecipante 

alla gara ( laddove il concorrente partecipi in raggruppamento temporaneo di imprese );  
j) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione;  
k) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando, nel disciplinare di gara, nello “Schema di contratto” ed in tutta la documentazione ad 
esso allegata;  

l) di aver preso visione dei locali e dell’immobile in cui dovranno essere realizzati gli allestimenti 
e i contenuti del Museo della biodiversità;  

m) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni 
in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni oggetto dell’appalto di cui alla 
presente gara;  

n) di aver preso nel complesso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione delle 

11 
 



  
 

prestazioni, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata;  

o) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto e delle “Linee guida”, di ritenerli 
adeguati e realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

p) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 
dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione delle prestazioni, rinunciando fin d’ora 
a qualsiasi azione o eccezione in merito;  

q) di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali, della mano d’opera e delle 
professionalità da impiegare nell’esecuzione delle prestazioni in relazione ai tempi previsti per 
l’esecuzione delle stesse;  

r) che il fatturato globale d’impresa riferito agli ultimi tre esercizi (2006-2007-2008) è pari ad 
almeno euro 3.500.000,00 - IVA esclusa, da intendersi quale cifra complessiva del triennio; 

s) che il fatturato relativo all’attività di fornitura di PC, monitor LCD ed altro materiale 
informatico non di consumo, riferito agli ultimi tre esercizi (2006-2007-2008), non è inferiore ad 
euro 300.000,00 IVA esclusa, da intendersi quale cifra complessiva del triennio;  

t) di aver realizzato e/o di avere in corso di realizzazione, su incarico di Pubbliche 
Amministrazioni e/o Enti pubblici e/o Privati, negli ultimi cinque anni antecedenti la data di 
pubblicazione del presente bando, le soluzioni allestitive e/o espositive ( intese, queste ultime, 
quali linguaggi e contenuti ) di almeno tre o più science center e/o musei scientifici e/o 
mostre e/o eventi e/o esposizioni e/o manifestazioni in ambito scientifico e/o culturale, 
ciascuno dell’importo non inferiore ad € 150.000,00 IVA esclusa e per un importo complessivo 
di € 1.500.000,00 IVA esclusa; 

u) di possedere l’attestazione SOA, in corso di validità, per categorie e classifiche adeguate ai 
lavori da assumere nonché il possesso della “certificazione di sistema di qualità aziendale” di cui 
alle norme UNI EN ISO 9000 rilasciata da un soggetto accreditato ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 ai sensi dell’art. 40, 
comma 3, lett. a) del D. Lgs. n. 163/2006 ( la dichiarazione dovrà riportare l’indicazione delle 
categorie e classifiche possedute ). 
Tale attestazione di qualificazione SOA dovrà documentare il possesso della qualificazione in 
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere ( i concorrenti stabiliti in altri Stati 
aderenti all’Unione Europea ovvero nei restanti Stati non aderenti all’Unione Europea indicati 
all’art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006, qualora non siano in possesso della suddetta attestazione, 
all’atto della presentazione dell’istanza di partecipazione alla gara devono essere in possesso dei 
requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione conforme alle 
normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti 
per la qualificazione e la partecipazione dei concorrenti italiani alla presente gara ). Ove 
l’attestazione SOA sia priva della dicitura relativa all’esistenza  del possesso della 
“certificazione di sistema di qualità aziendale” conforme alle norme europee della serie UNI EN 
ISO 9000 rilasciata da un soggetto accreditato ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, il concorrente, fermo il possesso di tale 
requisito ai fini della partecipazione e dell’ammissione alla gara, dovrà dimostrare di essere 
titolare della sopra indicata “certificazione di sistema di qualità aziendale” ( ai fini dei controlli 
di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, per la dimostrazione del presente requisito verrà 
richiesta copia conforme all’originale dell’attestazione S.O.A che documenti il possesso della 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. Dall’attestazione SOA 
dovrà risultare il possesso della “certificazione di sistema di qualità aziendale” di cui all’art. 40, 
comma 3, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006: in caso contrario siffatta certificazione dovrà essere 
prodotta in copia conforme all’originale ) 

 
A-2. DICHIARAZIONI A CORREDO DELLA “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”, 
redatte secondo i seguenti modelli: Mod. 2 “Modello per dichiarazioni di idoneità morale da 
compilarsi da parte di ciascun dei soggetti, di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 
163/2006, non cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando e non 
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firmatari dell’offerta”; Mod. 2bis “Modello per dichiarazioni relative al possesso di idoneità morale da 
compilarsi da parte di ciascuna impresa consorziata esecutrice dell’appalto”.  
 
N.B.1 
In caso di consorzio ordinario o GEIE, costituiti, fermo restando l’obbligo di presentazione del Mod. 1 
da parte di tutte le imprese che li compongono, dovrà essere presentato, da parte del consorzio o del 
GEIE, il Mod. 1bis e, quindi, dovranno essere rese le dichiarazioni in esso contenute. 
In caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni di 
cui al Mod. 2bis dovranno essere rese dal rappresentante legale di ciascuna impresa consorziata, 
indicata come esecutrice dell’appalto. 
Ai sensi dell’art. 37, comma 4, del D. Lgs. n. 163/2006, in caso di raggruppamenti temporanei di 
imprese e di consorzi ordinari, costituiti o da costituire, andranno indicate, a pena di esclusione le 
parti dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati o in GEIE 
specificando altresì, ai sensi dell’art. 37, comma 13, D. Lgs n. 163/2006, la corrispondente 
percentuale. Resta inteso che tale percentuale dovrà corrispondere alla quota di partecipazione al 
raggruppamento/consorzio/GEIE. Ai sensi delle stesse disposizioni, i requisiti di qualificazione 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi dichiarati da ciascuna impresa dovranno essere 
sufficienti per la rispettiva quota di prestazioni. 
 
N.B.2  
La dichiarazione sull’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, lett. b) e c), del D.Lgs. 
n.163/2006 ( Mod. 2 ), andranno rese individualmente anche dai seguenti soggetti, non firmatari della 
“domanda di partecipazione”:  
- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico;  
- in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico;  
- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico;  
- altri tipi di società e consorzi = amministratori con poteri di rappresentanza e direttore tecnico.  
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito prima della gara, si dovranno indicare gli 
estremi della scrittura privata autenticata/atto pubblico con cui è stato conferito, prima della 
presentazione dell’offerta, in favore di un’impresa indicata e qualificata quale capogruppo/mandataria, 
mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, ai sensi dell’art. 37, comma 15, del 
Codice;  
In caso di consorzio ordinario di concorrenti costituito prima della gara, si dovranno indicare gli 
estremi del relativo atto costitutivo e della persona abilitata ad esprimere la volontà della compagine 
consortile.  
In caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio ordinario di imprese non ancora costituiti, i 
relativi operatori economici che andranno a formare il raggruppamento o il consorzio dovranno 
dichiarare di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della gara d’appalto:  
- a costituire il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario con in soggetti indicati in sede di 
gara; 
- a conferire, in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo speciale con rappresentanza, ai 
sensi dell’art. 37, commi 14, 15 e 16, del D.Lgs. n. 163/2006, ad uno di essi da indicare in sede di 
offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto dei mandanti. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese e di consorzio ordinario, costituiti e non ancora 
costituiti, ciascuna impresa componente dovrà, inoltre, dichiarare:  
- di non partecipare alla gara d’appalto in altra forma, neppure individuale;  
- di impegnarsi a non modificare, successivamente all’eventuale aggiudicazione, la composizione del 
raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario; 
 
A-3.  “DICHIARAZIONI DI ALMENO DUE ISTITUTI BANCARI O INTERMEDIARI 
AUTORIZZATI ex d.lgs. N. 385/1993” di cui al paragrafo 9.2 lett. d).   
N.B.: in caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese o da un consorzio 
ordinario o da un GEIE, costituti o da costituire, ogni singolo componente del raggruppamento o del 
consorzio ordinario o del GEIE sarà tenuto a presentare due dichiarazioni bancarie da parte di 
altrettanti istituti di credito o di altrettanti intermediari autorizzati; 
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A-4. “SCHEMA DI CONTRATTO” timbrato e firmato in ogni pagina per accettazione da parte 
del legale rappresentante del concorrente (lo “Schema di contratto” deve essere sottoscritto dal legale 
rappresentante dell’impresa concorrente o dei consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del 
D.Lgs. n. 163/2006, dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo/mandataria, in caso di 
raggruppamento temporaneo di imprese GIÀ COSTITUITO, dal soggetto abilitato ad esprimere la 
volontà della compagine consortile in caso di consorzio ordinario COSTITUITO o GEIE; da tutti i 
legali rappresentanti delle imprese costituenti il futuro raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario o GEIE DA 
COSTITUIRE).   
 
A-5. “CAUZIONE PROVVISORIA” di cui all’art. 75 del d.lgs. 163 del 2006, dell’importo di 
Euro 69.127,78 pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo a base di gara (in caso di 
cauzione con validità temporale e/o importo inferiori a quelli stabiliti, il concorrente verrà escluso 
dalla gara ), costituita, alternativamente, secondo la libera scelta del concorrente:  
a) da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la tesoreria della stazione 

appaltante ( in tale caso si dovrà allegare, a pena di esclusione, ricevuta in originale di avvenuto 
versamento dell’importo relativo alla cauzione provvisoria); 

b) da fideiussione bancaria (rilasciata da Istituti di Credito di cui al Testo Unico Bancario approvato 
con il D.Lgs 385/93) o assicurativa (rilasciata da impresa di assicurazioni, debitamente autorizzata 
all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13.02.1959, n. 449 e successive modificazioni 
e/o integrazioni) o di altro istituto autorizzato avente i requisiti di cui all’art. 75, comma 3 del 
d.lgs. 163/2006 (in caso di fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 che svolge in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, il concorrente dovrà produrre copia dell’autorizzazione 
rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.P.R. n. 115/2004). La 
fideiussione dovrà avere validità per almeno 210 giorni successivi al termine previsto per la 
scadenza della presentazione delle offerte e contenere la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del 
codice civile, e la sua operatività, entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La garanzia fidejussoria suindicata dovrà essere conforme a quanto contenuto 
nell’allegato al D.M. 12.3.2004 n. 123 ed in particolare dovrà essere conforme alla scheda tecnica 
1.1. ed allo schema tipo 1.1..  
Ai sensi dell’art. 40, comma 7 e dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n. 163/’06, i concorrenti ai quali 
sia stata rilasciata, da soggetti accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la “certificazione” di sistema di qualità 
aziendale in corso di validità, conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ovvero 
la “dichiarazione” della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema di 
qualità aziendale, potranno beneficiare della riduzione del 50% ( cinquanta per cento ) 
dell’importo della garanzia provvisoria sopra indicato. Affinché si possa applicare detta riduzione 
occorre che la citata “certificazione” o la menzionata “dichiarazione” vengano prodotte in 
originale o in copia conforme all’originale.  Si precisa che in caso di raggruppamento temporaneo 
di imprese, il diritto alla riduzione della garanzia verrà riconosciuto se tutte le imprese facenti 
parte del raggruppamento stesso risulteranno in possesso della suddetta certificazione di qualità o 
della suddetta dichiarazione, conformemente a quanto precisato dall’Autorità per la Vigilanza sui 
Lavori Pubblici nella determinazione n. 44/2000.   
Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti  e di consorzi ordinari di concorrenti di cui 
all’art. 2602 c.c., già costituiti, la cauzione provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, dovrà 
essere unica (dovrà, cioè, trattarsi di unico documento intestato a nome di tutte le imprese che 
hanno costituito il raggruppamento o il consorzio ) e potrà essere sottoscritta alternativamente:  
1) da parte di tutti i legali rappresentanti delle imprese costituitesi in raggruppamento o consorzio 
ordinario;  
2) da parte del solo legale rappresentante dell’impresa mandataria, in nome e per conto di tutte le 
imprese mandanti, in virtù del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza 
stipulato al momento della costituzione del raggruppamento;  
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3) da parte del soggetto abilitato ad esprimere la volontà del consorzio ordinario.  
 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario. 
In caso di garanzia prestata tramite contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, detta 
garanzia verrà svincolata immediatamente dopo la sottoscrizione del contratto di appalto tramite 
provvedimento espresso della stazione appaltante; in caso di garanzia prestata tramite fideiussione ai 
+sensi dell’art. 75, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006, questa verrà svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto di appalto senza la necessità di alcun provvedimento 
espresso da parte della stazione appaltante. 
La stazione appaltante nell’atto con cui comunicherà l’aggiudicazione ai concorrenti non 
aggiudicatari, provvederà contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria. 
 
A-6. “DICHIARAZIONE DI UNA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE OPPURE DI UN 
ISTITUTO BANCARIO” contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, 
la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 113 del d.lgs. 163/2006;  
 
A-7. “RICEVUTA IN ORIGINALE O IN COPIA” (accompagnata, in quest’ultimo caso, da 
dichiarazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante del concorrente e da copia del 
documento di identità del sottoscrittore di detta dichiarazione) del versamento dell’importo di € 70,00 
( settanta/00 ) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23/12/2005, n. 266 (Legge 
Finanziaria 2006) nonché dalla deliberazione di detta Autorità del 24/1/2008.  
Tale versamento dovrà effettuarsi con le seguenti modalità: 
- mediante versamento on-line collegandosi al portale web “sistema di riscossione” all’indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale ( in tal caso a riprova 
dell’avvenuto pagamento il concorrente deve allegare copia stampata dell’e-mail di conferma 
trasmessa dal sistema di riscossione ); 
- mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a Aut. Contr. Pubb., Via 
Ripetta n. 246, 00186, Roma, presso qualsiasi ufficio postale. Il concorrente deve indicare nella 
causale l codice fiscale del partecipante ed il codice che identifica la procedura (CIG 0305447ED2). 
Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema on-
line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it. La stazione appaltante procederà, ai fini 
dell’esclusione dalla gara del partecipante, al controllo anche tramite l’accesso al SIMOG 
dell’avvenuto pagamento. 
 
A-8. “ATTESTAZIONE DI SOPRALLUOGO”, rilasciata dalla Stazione appaltante, dalla quale 
risulti che il legale rappresentante del concorrente o altra persona espressamente delegata, unitamente 
a un tecnico della Provincia di Siena, ha visitata i luoghi dove dovranno essere eseguite le prestazioni 
oggetto dell’appalto;  
 
A-9. “MODELLO GAP” ( Mod. 4 )  
N.B.  
a) in caso di raggruppamenti temporanei di imprese, di GEIE e di consorzi il mod. GAP dovrà essere 
compilato e sottoscritto da parte di tutti i legali rappresentanti delle imprese associate nonché da parte 
di tutti i legali rappresentanti delle imprese consorziate incaricate dell’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto;  
b) nel caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, il modello 
GAP deve essere presentato anche da parte dell’impresa ausiliaria.  
 
A-10.  “DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO” (laddove venga fatto ricorso all’istituto del 
subappalto ) redatta secondo l’allegato Mod. 3 e contenente l’indicazione di ciò che si intende 
subappaltare o concedere a cottimo, nel rispetto di quanto previsto al punto 18 del presente 
documento.  
In caso di mancata presentazione della dichiarazione l’Amministrazione non potrà concedere nessuna 
autorizzazione al subappalto o al cottimo.  
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Si precisa che il subappalto è consentito solo per le prestazioni, dedotte in contratto, indicate dal 
concorrente a tale scopo all’atto dell’offerta (un’indicazione formulata in modo generico, senza 
specificazione delle singole parti interessate, ovvero in difformità alle prescrizioni dello “Schema di 
contratto”, comporterà l’impossibilità di ottenere l’autorizzazione al subappalto ).   
 
A-11. “DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL SOGGETTO AUSILIATO” (laddove vanga 
fatto ricorso all’istituto dell’avvalimento ) redatta secondo il “Mod. 5” e contenente quanto previsto 
dall’art. 49, comma 2, lett. a) e b) del D.Lgs. n. 163/2006, accompagnata, a pena di esclusione, dalla 
dichiarazione del soggetto ausiliario contenente quanto indicato alle lettere c), d) ed e) del cit. art. 49 
nonché, sempre a pena di esclusione, dall’originale o copia autentica del contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto ( in caso di avvalimento nei confronti 
di un soggetto appartenente al medesimo gruppo, in luogo del contratto di cui sopra, l’impresa 
concorrente potrà presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, D.Lgs. 
n. 163/2006).  
 
 
N.B. 
Ad ogni dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, dovrà essere allegata, a pena di 
invalidità e, quindi a pena di esclusione dell’offerta del concorrente, la fotocopia di un documento di 
riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità ( ciò laddove la “dichiarazione di partecipazione” 
non sia munita di sottoscrizione autenticata ): quanto dichiarato potrà essere verificato dalla stazione 
appaltante in ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova e, in caso di dichiarazione non veritiera, si 
avrà l’esclusione del concorrente, l’incameramento della cauzione provvisoria e la denuncia alla 
competente Procura della Repubblica.  
 
 
 
B) Nella busta denominata “BUSTA B - OFFERTA TECNICA” dovranno essere contenuti, a 

pena di esclusione, i seguenti documenti :  
 

B-1. CURRICULUM VITAE di ciascuno dei soggetti proposti dal concorrente per la ideazione e 
realizzazione dei “contenuti didattico-scientifici” del Museo. All’interno del team di lavoro vi dovrà 
essere almeno un copywriter, un grafico ed un disegnatore. I curricula dovranno contenere una 
dettagliata descrizione del percorso formativo e delle esperienze professionali dei soggetti proposti 
attinenti con  la prestazione che ognuno di loro è chiamato a svolgere. 
 
Con riguardo alla ideazione e realizzazione dei filmati saranno oggetto di valutazione le seguenti 
figure: 
− regista; 
− direttore della fotografia; 
− fonico di presa diretta; 
− montatore. 
 
Con riguardo alla ideazione e realizzazione delle animazioni saranno oggetto di valutazione le 
seguenti figure: 
− direttore artistico o art director; 
− disegnatore; 
− animatore. 
 
Con riguardo ai filmati ed alle animazioni, saranno valutati sino ad un massimo di due soggetti per 
ciascuna delle suddette figure. Qualora il concorrente proponga più di due soggetti per figura, la 
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commissione giudicatrice, nella seduta riservata all’apertura delle buste B, procederà al sorteggio dei 
due curricula da valutare. 
 
Per la ideazione e realizzazione dei sistemi di comunicazione a carattere multimediale e degli 
applicativi multimediali, ivi compreso il software di gestione dell’intero Museo, saranno valutati sino 
ad un massimo di tre soggetti, esperti in materia, a ciò preposti. Qualora ne vengano proposti di più, la 
commissione giudicatrice, nella seduta riservata all’apertura delle buste B, procederà al sorteggio dei 
tre curricula da valutare. 
 
Per la consulenza scientifica per la ideazione e realizzazione di quanto sopra nonché per la ideazione e 
realizzazione della restante parte dei contenuti didattico-scientifici del Museo, saranno valutati sino ad 
un massimo di nove soggetti competenti negli argomenti trattati dal Museo: qualora ne vengano 
proposti di più,  la commissione giudicatrice nella seduta riservata all’apertura delle buste B, 
procederà al sorteggio dei nove curricula da valutare. 
 
Infine si precisa: 
- che ad uno stesso soggetto potranno far capo più figure e competenze.  
- che con riguardo ai filmati di cui all’area B2 punto 4, lett. b), di cui all’area B3 punto 9 lett. c), di cui 
all’area C punto 6 e di cui all’area E delle “Linee guida per la realizzazione dell’allestimento e dei 
contenuti didattico-scientifici del Museo della biodiversità”, sarà possibile utilizzare girati provenienti 
da agenzie/repertori ( previa acquisizione di ogni titolo abilitativo necessario per la loro utilizzazione, 
senza che la stazione appaltante debba corrispondere alcunché) cosicché relativamente a tali filmati 
non si terrà conto dei soggetti  rivestenti le suddette figure né ai fini dell’attribuzione del punteggio 
riservato al team di lavoro né ai fini del conteggio del numero massimo dei soggetti valutabili. 
 
B-2. TAVOLE ( max 20 in formato non inferiore all’A4 e non superiore all’A3 ) contenenti la 
linea grafica e l’immagine coordinata del Museo e di quella parte dei “contenuti didattico-
scientifici” - costituita dai testi, dai grafici, dai disegni, dalle piantine, dalle mappe e da qualsiasi altra 
elaborazione grafica – diversa dai prodotti audiovisivi, dagli applicativi multimediali e dai sistemi di 
comunicazione a carattere multimediale; 
 
B-3. DOCUMENTAZIONE ILLUSTRATIVA/ESPLICATIVA (es. fotografie, dépliant 
illustrativi ecc.) necessaria per valutare il materiale tecnico ed informatico secondo quanto previsto 
al paragrafo 16.1 del presente bando; 
 
B-4. DOCUMENTAZIONE ILLUSTRATIVA/ESPLICATIVA (es. fotografie, dépliant 
illustrativi ecc. ) necessaria per valutare, secondo quanto previsto al paragrafo 16.1 del presente bando, 
gli arredi ed i beni indicati ai cap. 11-13 del computo metrico-estimativo di cui all'art. 1, comma 1, 
lett. B) punto 1 dello “Schema di contratto”; 
 
B-5. di ciascuna SOLUZIONE ALLESTITIVA ED ESPOSITIVA, INTEGRATIVA E/O IN 
VARIANTE proposta:  

a) una dettagliata relazione descrittiva con la quale l’offerente provveda anche a dare 
contezza delle ragioni che giustificano la soluzione proposta ed a dimostrare l’efficacia e 
l’efficienza della stessa;  

b) gli elaborati grafici ( a livello di progetto definitivo redatto da soggetto abilitato laddove 
vengano proposte delle soluzioni allestitive ) atti a visualizzare ciascuna soluzione 
proposta;  

c) un disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi ( allestimenti, materiali, 
componenti, apparati, materiale tecnico, informatico e sistemistico, contenuti espositivi ) 
costituenti ogni singola soluzione proposta: a ciascuna soluzione, inoltre, dovrà essere 
attribuito un proprio codice identificativo che dovrà essere riportato nell’apposita colonna 
della “Schema lista per le soluzioni allestitive ed espositive integrative e/o in variante ” al 
fine di individuare a quale soluzione si riferiscono i dati indicati in tale lista;   
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B-6. RELAZIONE ILLUSTRATIVA E DESCRITTIVA ( non più di cinque cartelle di max 40 
righe ciascuna, in fogli formato A4, carattere Times New Roman, dimensione 12, interlinea 1 ) del 
contenuto e delle caratteristiche tecniche di ogni filmato e di ogni animazione previsti nelle “Linee 
guida per la realizzazione dell’allestimento e dei contenuti didattico - scientifici del museo della 
biodiversità”. Con riguardo alle animazioni occorrerà presentare anche max n. 15 tavole a colori (in 
formato non inferiore all’A4 e non superiore all’A3) rappresentative della linea grafica e dello stile 
visivo delle medesime (N.B. qualora non si proponga una linea grafica comune a tutte le animazioni, il 
concorrente dovrà allegare max n. 15 tavole a colori per ogni linea grafica e stilo visivo proposti, 
indicando, altresì, le animazioni cui si riferisce). 
 
Con riguardo ai filmati si precisa che: 
- 1)  per la loro realizzazione devono, in ogni caso, essere rispettati i seguenti standard minimi:  
- 1.1) standard di ripresa: super 16 mm se i filmati vengono realizzati su pellicola; 4K (RED ONE), 
HDCAM se i filmati vengono realizzati in digitale;  
- 1.2) standard prodotto finale: HDCAM SR  
 
- 2) si dovrà indicare la tipologia delle immagini (girato ad hoc o girato proveniente da 
agenzie/repertori ), della strumentazione di montaggio e del missaggio. 
 
B-7. RENDERING 3D: rappresentazione grafica a colori, sia in formato cartaceo che in formato 
informatico, delle realizzande aree del Museo interessate da una o più soluzioni allestitive integrative 
e/o in variante. 
 
 
 
C) Nella busta denominata “BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA” dovranno essere contenuti, 

a pena di esclusione, i seguenti documenti :  
 

C-1. “OFFERTA ECONOMICA”, in bollo, redatta secondo l’allegato “Mod. 6”, contenente:  
a) l’indicazione del ribasso percentuale, in cifre ed in lettere (con due cifre decimali oltre la 

virgola), da applicare sull’importo posto a base di gara, IVA ed oneri di sicurezza esclusi;  
b) il prezzo complessivo, in cifre ed in lettere, richiesto per l’appalto, IVA ed oneri di sicurezza 

esclusi;  
c) il compenso, in cifre, richiesto per l’ideazione, la realizzazione e l’installazione dei “contenuti 

didattico-scientifici”di cui al paragrafo 3.2, lett. a), così come risulta dalla “Lista offerta 
contenuti didattico scientifici” indicata alla lettera a) del successivo paragrafo C-2;  

d) il compenso, in cifre, richiesto per la fornitura e l’installazione del materiale tecnico, informatico 
e sistemistico di cui al paragrafo 3.2, lett. b), così come risulta dalla “Lista offerta forniture 
materiale tecnico ed informatico” indicata alla lettera b) del successivo paragrafo C-2;  

e) il compenso, in cifre, richiesto per la fornitura ed il montaggio dei beni e degli arredi di cui al 
paragrafo 3.2, lett. c), così come risulta dalla “Lista offerta fornitura arredi” indicata alla lettera 
c) del successivo paragrafo C-2;  

f) il compenso, in cifre, richiesto per l’esecuzione dei lavori cui al paragrafo 3.2, lett. d), così come 
risulta dalla somma delle tre liste relative ai lavori: “Lista offerta lavori OS28”, “Lista offerta 
lavori OS30” e “Lista offerta lavori OS6 e OG1” indicate alle lettere d), e) e f) del successivo 
paragrafo C-2; 

g) il compenso, in cifre, richiesto per la realizzazione delle soluzioni allestitive e/o integrative e/o 
in variante, così come risulta dalla  “Schema lista per le soluzioni integrative e-o in variante” 
indicata alla lettera g) del successivo paragrafo C-2. 

 
Non saranno ammesse offerte pari all’importo a base di gara né offerte in aumento rispetto allo stesso 
né offerte condizionate, neppure se saranno proposte le varianti di cui al paragrafo 3.6  
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Resta inteso che laddove vengano proposte delle soluzioni allestitive ed espositive, integrative e/o in 
variante, rispetto a quanto elaborato dalla stazione appaltante, i compensi richiesti per le prestazioni 
oggetto del presente appalto dovranno tener conto e quindi essere comprensivi di tali soluzioni. 
In prezzo complessivo ed il ribasso in percentuale unica dovranno essere indicati in cifre ed in lettere. 
In caso di discordanza prevarrà il ribasso in percentuale indicato in lettere.  
La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinata mediante la seguente 
operazione: r = ( Pg –Po )/Pg dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara, 
IVA ed oneri di sicurezza esclusi, “Po” il prezzo globale offerto. 
Qualora la somma dei singoli importi richiesti per l’esecuzione delle prestazioni di cui alle lettere c) – 
f) non coincida con l’importo complessivo richiesto per esecuzione dell’appalto, prevarrà quest’ultimo 
nella sua formulazione in lettere. 
L’offerta economica dovrà rimanere fissa ed invariabile a tutti gli effetti per un periodo di 210 giorni 
consecutivi dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione della stessa.  
Il prezzo complessivo, indicato nell’offerta economica s’intende comprensivo di qualsiasi onere 
gravante sulle prestazioni da rendere, ad esclusione dell’I.V.A. ed egli oneri di sicurezza.   
A pena di esclusione l’offerta non potrà essere condizionata, parziale o in aumento. 
 
C-2. “LISTA DELLE LAVORAZIONI E FORNITURE” composta da: 
a) “Lista offerta contenuti didattico scientifici”, debitamente compilata in ogni sua parte; 
b) “Lista offerta forniture materiale tecnico ed informatico”, debitamente compilata in ogni sua parte; 
c) “Lista offerta fornitura arredi”, debitamente compilata in ogni sua parte; 
d) “Lista offerta lavori OS28”, debitamente compilata in ogni sua parte; 
e) “Lista offerta lavori OS30” debitamente compilata in ogni sua parte; 
f) “Lista offerta lavori OS6 e OG1” debitamente compilata in ogni sua parte; 
g) “Schema lista per le soluzioni integrative e-o in variante” debitamente compilata in ogni sua parte 

(da presentare laddove si proponga una o più di siffatte soluzioni ); 
 
 
C-3. “RELAZIONE” relativa alle giustificazioni riguardanti i prezzi.  

Nella busta C) – OFFERTA ECONOMICA, il concorrente dovrà altresì inserire una 
RELAZIONE contenente le giustificazioni circa i prezzi complessivi richiesti per l’esecuzione delle 
singole prestazioni di cui al precedente paragrafo 3.2 lettere a), b) c) e d) con riferimento:  
a) all'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di 
prestazione del servizio; 
b) alle soluzioni tecniche adottate; 
c) alle condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire le singole 
prestazioni oggetto dell’appalto; 
d) all'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato;  
e) a quant’altro si ritenga necessario a comprova di quanto richiesto. 
 
 
N.B.1. I documenti di cui ai punti C-1 e C-2  dovranno essere sottoscritti a pena di esclusione: 
− dal legale rappresentante dell’ impresa concorrente o dei consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. 

b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006; 
− dal legale rappresentante dell’impresa mandataria, in caso di raggruppamento temporaneo di 

imprese già costituito; 
− dal soggetto abilitato ad esprimere la volontà del GEIE o del consorzio ordinario ex art. 34, 

comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 in caso, rispettivamente, di GEIE o di consorzio ordinario 
già costituiti; 

− da tutti i legali rappresentanti delle imprese costituenti il futuro raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario, da 
costituire. 

N.B.2. Il concorrente dovrà barrare la/e voce/i, contenuta/e nelle liste di cui al paragrafo C-2, 
costituente/i la soluzione allestitiva ideata dalla Stazione Appaltante per la quale proponga una 
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soluzione allestitiva in variante ed al fine di individuare immediatamente quest’ultima, dovrà, altresì, 
indicare il relativo codice identificativo. 
 

21. SVOLGIMENTO DELLA GARA  
L’inizio delle operazioni di gara è fissato per le ore 9:00 del giorno 6 agosto 2009, presso la sede 

della Provincia di Siena ( Piazza Duomo n. 1, 53100- Siena ). Eventuali modifiche della suddetta data 
saranno comunicate con congruo anticipo, mediante fax, ai concorrenti e pubblicate sul sito internet 
della Provincia di Siena sul proprio “profilo di committente”. A tale seduta pubblica della 
Commissione, nonché alle successive sedute aperte al pubblico, potrà assistere sino ad un massimo di 
3 (tre) incaricati per ciascun concorrente.  
Prima fase. 
In detta seduta la Commissione procederà:  
a) a verificare la correttezza formale e la regolarità dei plichi pervenuti; 
b) ad aprire i plichi pervenuti ed a verificare la regolarità delle tre buste ivi contenute; 
c) ad aprire le buste A contenenti la documentazione amministrativa ed a verificare la regolarità e la 
completezza di tale documentazione; 
d) ad effettuare, sui concorrenti ammessi alla procedura, scelti con sorteggio pubblico nella 
percentuale del 10% dei medesimi, arrotondando all’unità superiore, i controlli di cui all’art. 48, 
comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ad adottare i provvedimenti in esso previsti; 
e) ad aprire le buste B contenenti le offerte tecniche ed a verificare la completezza della 
documentazione richiesta. 
Seconda fase.  
Una volta che la Commissione giudicatrice avrà aperto le buste B contenenti l’offerta tecnica, la stessa 
Commissione, in seduta riservata, provvederà a valutare dette offerte attribuendo loro il punteggio nei 
limiti previsti dal presente bando. 
Terza fase  
Successivamente, terminato l’esame delle offerte tecniche, la Commissione fisserà un’apposita 
riunione i seduta pubblica. Data ed ora saranno comunicate a mezzo fax ai concorrenti ammessi, con 
congruo anticipo. In tale seduta pubblica la Commissione provvederà: 
f) a dare lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche di ciascun concorrente; 
g) ad aprire le buste contenenti le offerte economiche, a verificare che siano state regolarmente 
compilate, a dare lettura dei compensi richiesti, a registrarli e ad attribuire il punteggio a ciascuna 
offerta economica ammessa secondo la formula indicata al precedente punto 16;  
h) a verificare l’esistenza di eventuali offerte anormalmente basse.   
Quarta fase  
Qualora risultino offerte anormalmente basse la Commissione di gara in seduta riservata procederà 
all'esame delle stesse ai sensi degli artt. 87 ed 88 del D.Lgs. n. 163/2006. 
Quinta fase  
Infine la Commissione di gara fisserà un’apposita riunione, aperta al pubblico e previamente 
comunicata, a mezzo fax con congruo anticipo, ai concorrenti ammessi, tesa: 
i) a formare la graduatoria delle offerte ammesse e non risultate inaffidabili all’esito degli 
adempimenti di cui alla quarta fase;  
l) ad aggiudicare provvisoriamente la gara al concorrente risultato primo in graduatoria per aver 
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa; 
A questo punto la stazione appaltante: 
m) compirà, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio 
nonché del concorrente che segue in graduatoria, i necessari controlli e le opportune verifiche sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese circa il possesso sia dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 
del D.Lgs. n. 163/2006 sia dei requisiti di ordine speciale ( a tal proposito i predetti soggetti dovranno 
fornire tutta la documentazione richiesta a dimostrazione di quanto dichiarato in sede di offerta e 
dovranno fornire quanto verrà richiesto d’ufficio dalla stazione appaltante ) e compirà gli atti 
conseguenti nel caso cui in capo ai suddetti soggetti non dovesse risultare confermato il possesso dei 
prefati requisiti ( id est determinazione della nuova soglia di anomalia, nuova aggiudicazione, 
escussione della cauzione provvisoria, segnalazione del fatto all’“Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture” ai fini dell’adozione da parte della stessa Autorità dei 
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provvedimenti di competenza e trasmissione della comunicazione di reato alla Procura della 
Repubblica competente ai fini dell’applicazione delle sanzioni penali previste ). 
Resta inteso che l’aggiudicazione definitiva in favore del concorrente che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa, avverrà: 
1) a seguito dell’esito positivo della verifica dell’idoneità tecnico-professionale di cui all’art. 16 della 
L.R. Toscana n. 38/2007; 
2) dopo che sarà stato verificato, mediante l’acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva ( DURC ), la regolarità contributiva ed assicurativa del soggetto risultato 
provvisoriamente aggiudicatario riferita alla data di presentazione dell’offerta.  
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia e all’avvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva. 
 

22. ALTRE INFORMAZIONI SULLA GARA 

22.1. Si avverte che questa stazione appaltante procederà, in sede di verifica dell’effettivo possesso 
dei requisiti di partecipazione alla presente gara, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D. Lgs. n. 
163/2006, all’acquisizione del certificato del casellario giudiziale dei legali rappresentanti, dei direttori 
tecnici e dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
(certificato cosiddetto “storico” di cui all’art. 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure 
di cui all’art. 33, comma 1, del medesimo decreto).  
Tale certificato contiene l’iscrizione di provvedimenti di carattere penale, quali le sentenze passate in 
giudicato, per le quali sia stato concesso il beneficio della non menzione, i decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
(patteggiamento) del codice di procedura penale che, viceversa, NON risultano dai certificati del 
casellario giudiziale cosiddetto “ordinario” rilasciato alla persona interessata. 
Pertanto tutti gli eventuali provvedimenti penali pronunciati nei propri confronti per reati in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale vanno dichiarati dal 
concorrente anche nella ipotesi in cui sia stato concesso il beneficio della non menzione. (E’ 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti all’art. 
45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18). 
Qualora nel verificare la dichiarazione resa, per i reati di cui sopra, vengano riscontrate incongruenze 
tra i dati della dichiarazione e quelli contenuti nel cosiddetto certificato “storico” del casellario 
giudiziale, questa stazione appaltante avvierà – con la denuncia penale e la segnalazione all’Autorità 
di vigilanza sui contratti pubblici – la prescritta procedura nei confronti dell’impresa che ha rilasciato 
una dichiarazione non veritiera.  
Qualora invece risulti una sentenza penale di condanna passata in giudicato ovvero di irrogazioni di 
pena patteggiata per altro reato questa stazione appaltante valuterà discrezionalmente l’incidenza della 
condanna sulla affidabilità morale o professionale del concorrente tenendo conto del tipo di reato e 
delle relative circostanze, della pena irrogata e del tempo trascorso dalla sua commissione.  

22.2. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre ché sia 
ritenuta congrua e conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 81, 
comma 3, del d.lgs. n. 163/2006.  

22.3. La stazione appaltante, a proprio insindacabile giudizio, si riserva di non dar luogo 
all’aggiudicazione e di non stipulare il contratto senza che il concorrente risultato vincitore possa 
pretendere alcunché.  

22.4. Ai sensi dell’art. 37, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006, è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella 
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all'atto di costituzione 
prodotto in sede di offerta, salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 del cit. art. 37.Resta, inoltre, fermo 
quanto previsto dall'articolo 51 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
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22.5. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
del medesimo, la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 
del D.Lgs n. 163\2006. 

22.6. È esclusa la competenza arbitrale; 

22.7. L’offerta ed i documenti allegati dovranno essere redatti in lingua italiana; 

22.8. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

22.9. Il contratto di appalto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa con spese a carico 
dell’appaltatore entro 60 gg. dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva previa presentazione, da 
parte dell’aggiudicatario:  
1) delle garanzie di cui all’art. 30 del contratto; 
2) di ogni altra documentazione eventualmente specificata nella comunicazione di aggiudicazione. 

22.10. L’aggiudicatario dovrà inoltre versare, quando richiesto, l’importo necessario per le spese di 
contratto, registrazione ed accessorie. 

22.11. Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto entro 60 gg. dall’efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva, verrà dichiarato decaduto da detta aggiudicazione e la stazione appaltante procederà, altresì, 
ad incamerare la cauzione provvisoria con facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue in 
graduatoria. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento dell’appalto, l’aggiudicatario 
dichiarato decaduto sarà escluso dalla partecipazione in quanto il suddetto inadempimento è da 
considerarsi grave negligenza accertata. 

22.12. L’esito della presente procedura concorsuale ( compresa l’aggiudicazione provvisoria ) verrà 
pubblicato sul sito internet www.provincia.siena.it, ferme le previsioni di cui all’art. 79 del D.Lgs. n. 
163/2006. 
 
A) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:  
Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana sede di Firenze, Via Ricasoli n° 40, 50122 Firenze.    
B) Presentazione del ricorso: 
Informazioni precise sui termini del ricorso: il ricorso avverso il presente bando deve essere notificato 
all’Amministrazione aggiudicatrice entro i termini di cui all’art. 21 della L. 1034/1971 e s.m.i.  
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TITOLO TERZO 
Dati personali - Tutela della privacy 

Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” si forniscono le informazioni qui di seguito indicate: 
d) i dati richiesti dalla stazione appaltante ai concorrenti saranno raccolti per le finalità inerenti alla 

presente procedura amministrativa; 
e) il conferimento dei dati richiesti ai concorrenti per l’ammissione alla gara ha natura obbligatoria, 

poiché un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dalla stazione 
appaltante comporterà l’esclusione dalla gara medesima; in particolare: per i documenti e le 
dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, i concorrenti sono tenuti a rendere i 
dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara; per i documenti da presentare 
ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, il soggetto concorrente che non 
presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con la decadenza 
dell’aggiudicazione e con l’incameramento della garanzia provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs. 
n.163/’06 

f) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 
- al personale dipendente della stazione appaltante implicato nel procedimento amministrativo o, 
comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; 
- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii. ed ai sensi del D.Lgs. 
18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii.; 
- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti 
approvati in materia di appalti di lavori pubblici; 
g) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la 

sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 
procedura di cui all’oggetto, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196; 

h) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico delle ditte concorrenti; 

i) il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto 
dagli artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196, ai quali si fa espresso rinvio. 

j) Titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Siena: 
- fino alla firma del contratto, responsabile è la dr.ssa Simona  MIGLIORINI; 
- nella fase di esecuzione l’ing. Fabio GALLI. 

 
 
Siena, lì 4 maggio 2009 

IL DIRETTORE DI AREA 
(Ing. Fabio Galli) 
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